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Trieste, 12 luglio 2008
COMUNICATO STAMPA

L’INFLAZIONE ED IL DISAGIO SOCIALE AL CENTRO DEL CONVEGNO DEL PARTITO PENSIONATI ALL’HOTEL SANTIN DI PORDENONE.
Affollata assemblea, questa mattina, all’hotel Santin di Pordenone, dove si è tenuto il convegno sul tema “L’inflazione galoppa: combattere la speculazione e aumentare stipendi e pensioni” promosso dal Consigliere Regionale del Partito Pensionati, Luigi FERONE. 
Al convegno è intervenuto il Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo FATUZZO, il quale, nel suo intervento, si è scagliato contro una politica perseguita da tutti i governi, in materia economica, che ha prodotto l’attuale situazione molto vicina al collasso. 
FATUZZO ha messo in evidenza che <<sono sempre le fasce più deboli della popolazione, soprattutto i pensionati, che hanno più difficoltà a pagare i mutui e gli affitti, mentre aumenta a dismisura la richiesta di prestiti e addirittura la vendita dell’oro di famiglia.>>
FATUZZO ha giudicato drammatica la situazione di milioni di pensionati già in forte difficoltà per far quadrare il bilancio familiare e che ora, con un’inflazione che sta divampando, stanno vivendo un momento drammatico. <<La cosa più triste di questa situazione, però – ha sottolineato il leader del Partito Pensionati – è che il futuro sarà ancora più pesante del presente, dal momento che congiunture internazionali e scelte sbagliate in materia economica mettono sempre di più a dura prova un’economia di per sé strutturalmente debole.

L’Italia è diventato il Paese delle sperequazioni e di manifesta ingiustizia: mentre da un lato vi sono vergognose situazioni di sprechi e privilegi, dall’altra vi sono milioni di persone costrette a vivere di stenti, manca l’essenza stessa del principio della coesione sociale. C’è da chiedersi – ha proseguito FATUZZO – cosa faranno le tante famiglie in difficoltà quando avranno esaurito i pochi risparmi e gli ori di famiglia: venderanno lenzuola e coperte?>>
Al termine del discorso di FATUZZO, un fiume di interventi si sono succeduti da parte dell’assemblea: chi ha denunciato la vergognosa condizione di vedova che si è vista decurtare non solo la pensione di reversibilità, ma anche la propria, a causa dell’indecente “cumulo di redditi”; il disoccupato cinquantenne senza lavoro né pensione, con famiglia e mutuo da pagare; il padre che non si dà pace perchè il figlio non riesce a trovare lavoro; il disabile al limite della sopravvivenza con 246 euro al mese; il padre di famiglia che ha difficoltà ad acquistare il necessario per i propri figli, per la scuola e per il vivere quotidiano: in sala era presente tutto il variegato mondo del disagio, in tutte le sue sfaccettature. 
Problemi che da troppo tempo attendono di essere risolti, ma che, con il passare del tempo, si annodano su loro stessi e si aggravano sempre di più.
Concludendo i lavori, il Consigliere Regionale Luigi FERONE ha sostenuto che <<c’è da preoccuparsi, in un Paese dove ci sono tanti anziani, dove vi è un’economia stagnante, il crollo verticale dei consumi, una diffusa sfiducia nelle Istituzioni, dove non si danno risposte ai problemi delle famiglie, degli anziani e dei lavoratori.
Un’inflazione – ha rimarcato FERONE – che forse, è sì conseguenza del prezzo del petrolio impazzito, ma anche di pesanti speculazioni che si concretizzano lungo l’arco della filiera che dal produttore va al consumatore: ad essere colpiti sono sempre e soprattutto i più deboli, i più poveri, i più indifesi. 
In tanti si chiedono: lo Stato dov’è? Uno Stato che in tanti vorrebbero più forte, più solidale e più vicino – ha proseguito FERONE – presente per chiedere ai cittadini il rispetto delle leggi, il pagamento delle tasse, ma anche presente quando si tratta di tendere una mano ai cittadini, quando si tratta di aiutare i più deboli a uscire da condizioni di vita, tante volte inaccettabili.
L’inflazione sta divorando pensioni e stipendi e fare la spesa, per troppi, è diventato il problema dei problemi. È indispensabile – ha concluso FERONE – un impegno vero e concreto, per rilanciare il sistema Paese, per rivitalizzare l’economia e aumentare stipendi e pensioni che da decenni non vengono aumentati concretamente e non tengono più il passo con l’aumento generalizzato del costo della vita.>>
l’Addetto Stampa
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